
(ISTANZA DI PARTECIPAZIONE in BOLLO fatte salve esenzioni che dovranno essere
dichiarate)

Al COMUNE DI VENEZIA

DIREZIONE SVILUPPO PROMOZIONE DELLA
CITTÀ E TUTELA DELLE TRADIZIONI E DEL 
VERDE PUBBLICO

Settore Sport 

 
AVVISO PER MANIFESTAZIONE D'INTERESSE PER L’AFFIDAMENTO IN GESTIONE A
TERZI DEL POLO NAUTICO DI SAN GIULIANO Impianto sportivo ad uso esclusivo
privo di rilevanza imprenditoriale.

ISTANZA

Il sottoscritto ……………………………………………………….……………………………….……………………………….

nato il………………………..a………………………………………..……………………………….……………………………..

con codice fiscale …………………………………………………………………..

in qualità di…………………………………………………………………...……………………………...……………………..

della ( società, associazione ecc. ) ……………………………………………………………..…………..………….

con sede in…………………………………………………………………………………………………..………………………..

domicilio fiscale…………………………………………………………………………………………….……………………….

con codice fiscale n……………………………………………………………………

con partita IVA n…………………………………n. di telefono…………………………………...……………………..

e – mail:  ……………………………………………………….PEC:  ……..……………………….…………………………..

CHIEDE

di partecipare all’avviso indicato in oggetto come:
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………..

A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole
delle  sanzioni  penali  previste  dall'articolo  76  del  medesimo  D.P.R.  n.  445/2000  per  le
ipotesi  di  falsità  in  atti  e  dichiarazioni  mendaci  ivi  indicate,  nonché  di  quanto  previsto
dall’art. 75 del medesimo D.P.R. 445/2000

DICHIARA
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a) che nei propri confronti non è stata pronunciata una condanna con sentenza definitiva o
decreto penale di condanna divenuta irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su
richiesta ai sensi dell'art. 444 del C.P.P. per uno dei reati di cui al comma 1, lett. a), b),
b-bis), c), d), e), f) e g) dell'art. 80 del Codice ( D. lgs. 50/2016);

b) che non si trova in una delle cause di decadenza, sospensione o divieto prevista dall'art.
67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di esclusione determinata da un tentativo di
infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84 comma 4 del medesimo decreto (art. 80, comma 2,
del Codice);

c) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi
relativi  al  pagamento  delle  imposte  e  tasse  o  dei  contributi  previdenziali,  secondo la
legislazione  italiana  o  quella  dello  Stato  in  cui  è  stabilito  o  violazioni  gravi  non
definitivamente accertate (art. 80, comma 4 del Codice);

d) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di
salute e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all'art. 30, comma 3, del Codice
(art. 80, comma 5, lettera a), del Codice);

e) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di  concordato preventivo,
salvo il caso di esercizio provvisorio del curatore fallimentare ovvero di concordato con
continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di
una di tali situazioni(art. 80, comma 5, lettera b), del Codice).

f) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali tali da rendere dubbia la sua
integrità  o  affidabilità  e  di  non aver  tentato  di  influenzare  indebitamente  il  processo
decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio
vantaggio  oppure  aver  fornito,  anche  per  negligenza,  informazioni  false  o  fuorvianti
suscettibili  di  influenzare  le  decisioni  sull'esclusione,  la  selezione  o  l'aggiudicazione,
ovvero  aver  omesso  le  informazioni  dovute  ai  fini  del  corretto  svolgimento  della
procedura  di  selezione  e  di  non  aver  dimostrato  significative  o  persistenti  carenze
nell'esecuzione di  un precedente contratto  di  appalto  o  di  concessione che ne hanno
causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o
altre sanzioni  comparabili  (la  valutazione della  gravità  dell'illecito  viene valutata  dalla
stazione appaltante stessa), ovvero abbia commesso grave inadempimento nei confronti
di  uno o più subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato,
(art. 80, comma 5, lett. c), c-bis), c-ter) e c-quater) del Codice;

g) di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 42, comma 2 del
Codice, non diversamente risolvibile (art. 80, comma 5, lett. d) del Codice);

h) che nei propri confronti  non è stata applicata la sanzione interdittiva di  cui  all’art.  9,
comma 2, lett. c), del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, o ad altra sanzione che comporta il
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi
di cui all’art. 14 del d.gs. 9 aprile 2008, n. 81 e che nel casellario informatico  tenuto
dall'Osservatorio  dell'ANAC  non  risulta  nessuna  iscrizione  per  aver  presentato  false
dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di sub-
appalti e che nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti non sono
presentate documentazione o dichiarazioni non veritiere (art. 80, comma 5 lettera f, f-bis
e ter del Codice); 

i) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della l. 19 marzo
1990,  n.  55  e  ss.  mm.ii.  o,  altrimenti,  che  è  trascorso  almeno  un  anno  dall’ultima
violazione accertata definitivamente e che questa è stata rimossa (art. 80, comma 5, lett.
h), del Codice);

j) di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici
che hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre
anni i quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali
per conto di  quest’ultima ai  sensi  dell’art.  53, comma 16-ter del  D.Lgs.  n.  165/2001
s.m.i;

k) di non aver subito procedure di decadenza, o revoca di concessioni di impianti sportivi per
inadempimento o per aver commesso errori gravi, con la risoluzione dei relativi contratti,
od avere contenziosi  in  corso di  qualsiasi  natura  per  inosservanza dei  regolamenti  e
contratti  di  gestione  di  impianti  pubblici  definiti  almeno  in  primo  grado  a  favore
dell’Amministrazione comunale o di altri Enti Pubblici;
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l) di  avere  capacità  economico-finanziaria  e  solvibilità,  documentata  mediante  una
referenza bancaria rilasciata da Istituti bancari, o altri intermediari finanziari autorizzati ai
sensi  del  D.  Lgs.  n.  385  del  1  settembre  1993  e  s.m.i.,  da  cui  si  evinca  l'idoneità
finanziaria ed economica del concorrente ai fini dell'assunzione, in caso di affidamento,
delle prestazioni oggetto della presente procedura;

m) di non aver debiti in particolare nei confronti dell’Amministrazione Comunale di Venezia,
delle sue partecipate e nei confronti di gestori degli impianti a seguito di concessioni d’uso
rilasciate  dal  Settore  Sport.  Tuttavia  ogni  soggetto  eventualmente  interessato  a
partecipare  al  bando,  anche  facente  parte  di  un  raggruppamento,  che  ricada  nella
presente situazione potrà saldare il/i debito/i in un’unica soluzione e allegare all’istanza di
partecipazione copia della/e quietanza/e di avvenuto pagamento;

n) essere accreditati nel Portale dell’Associazionismo del Comune di Venezia alla chiusura dei
termini dell’avviso di cui alla manifestazione di interesse predetta;

o) di  aver  preso  visione  dello  schema  di  convenzione  per  la  gestione  ed  uso,  unito  al
presente avviso, e delle condizioni in esso stabilite e di accettarli incondizionatamente;

p) di  conoscere lo stato  dell’impianto  sia  relativamente alla  manutenzione strutturale  ed
impiantistica sia dal punto di vista delle autorizzazioni e certificazioni;

q) di impegnarsi a gestire l’impianto dall’atto di aggiudicazione, nelle more della firma del
contratto, nei termini previsti dalla convenzione e dal bando di gara;

r) di accettare espressamente il Codice di Comportamento adottato dal Comune di Venezia
come previsto dall'art.  5 del “Regolamento per l’uso e la gestione di  impianti  sportivi
comunali  e  l'utilizzo  di  palestre  scolastiche”  e  di  accettare,  a  pena  esclusione,  il
“Protocollo di legalità” sottoscritto il 17/09/2019 tra la Regione Veneto, le prefetture della
Regione Veneto, l'ANCI Veneto e l'UPI Veneto e il codice di comportamento dei dipendenti
pubblici Dpr 16/04/2013 n. 62;

s) di prendere atto che il contenuto dell’offerta si traduce in obbligazioni contrattuali inserite
nella convenzione per la gestione ed uso;

t) di allegare alla presente istanza, in busta chiusa e sigillata, il progetto “SOCIO-SPORTIVO
di UTILIZZO” e il piano di “GESTIONE E CONDUZIONE” e di essere a conoscenza che lo
stesso, in caso di fase di GARA, sarà oggetto di valutazione. Nel caso di raggruppamento
il progetto e il piano saranno unici e sottoscritti da tutti i partecipanti. In ogni caso il
progetto e il piano saranno parte integrante della convenzione.

u) di  avere  esperienze  di  gestione  di  impianto,  secondo  quanto  previsto  dall’art.  2
dell’Avviso,  per  attività  sportive  nautiche  con  analoghe  caratteristiche  tecniche
specialistiche rispetto a quello oggetto del bando (equivalente) negli ultimi cinque anni
sportivi, precisando impianti e periodi.

Le dichiarazioni di cui sopra dalla lettera a) alla lettera  u) devono essere sottoscritte dal
legale  rappresentante  in  caso  di  concorrente  singolo.  Nel  caso  di  raggruppamento  la
medesima  dichiarazione  deve  essere  prodotta  da  ogni  soggetto  costituente  il
raggruppamento, anche se già formalmente costituito. L’autocertificazione sarà oggetto di
verifica per il solo concorrente assegnatario dell’impianto.

Dichiara  inoltre  di  essere  informato  che  Il  Comune  di  Venezia   tratterà  i  dati  personali
nell’ambito dell’applicazione del Regolamento Europeo per la Protezione dei Dati Personali
(Reg. UE 2016/679). Il testo completo dell’informativa è disponibile al seguente link: 
https://www.comune.venezia.it/it/content/affidamento-gestione-terzi-polo-nautico-san-
giuliano-impianto-sportivo-ad-uso-esclusivo 

Si autorizza l’Amministrazione Appaltante ad inoltrare le comunicazioni ex art. 76, comma 5,
del D. Lgs. N° 50/2016:
                    e-mail …………………………………….
                    PEC  ……………………………………….

oppure:
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https://www.comune.venezia.it/it/content/affidamento-gestione-terzi-polo-nautico-san-giuliano-impianto-sportivo-ad-uso-esclusivo


Si  chiede  di  ritirarle  personalmente  presso  gli  uffici  comunali  previa  preventiva
comunicazione telefonica;
Si comunica che  il  domicilio eletto per le comunicazioni (art. 76, comma 5, del D. Lgs. n°
50/2016), è il seguente:
………………………………………………………………………………………………………………..

DATA FIRMA

Si allegano :

1. Fotocopia  di  un  documento  d’identità in  corso  di  validità  del  legale
rappresentante della società/associazione concorrente (o dei rappresentanti legali in
caso di raggruppamento);

2. Copia dello statuto e dell'atto costitutivo della società/associazione redatto
nella forma dell’atto pubblico o di scrittura privata autenticata o registrata (o delle
società/associazioni in caso di raggruppamento);

3. Copia dello schema di Convenzione per la gestione ed uso e delle planimetrie
(compresi  allegati)  dell'impianto  firmate in  modo  leggibile,  in  ogni  foglio,  per
accettazione, dal soggetto o dai soggetti partecipanti. In caso di raggruppamento già
costituito la Convenzione deve essere firmata dal soggetto capogruppo;

4. Referenza bancaria rilasciata da un primario istituto di credito attestante la serietà
e solvibilità dell'associazione/società;

5. Cauzione  provvisoria dell’importo  di  €  1.000,00  (mille/00)  sotto  forma  di
fideiussione bancaria  o assicurativa a scelta  del  richiedente.  Detta cauzione dovrà
avere  validità  per  almeno  180  gg.  e  prevedere  espressamente  la  rinuncia  al
beneficiario della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività
entro 15 gg. a semplice richiesta scritta del Comune di Venezia. La cauzione copre la
mancata  sottoscrizione  del  contratto  ed  è  svincolata  automaticamente  alla
sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non aggiudicatari la cauzione è svincolata
entro 30 gg. dall’aggiudicazione definitiva. Dovrà essere a nome della capogruppo e
dei mandanti in caso di raggruppamento costituendo.
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